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RASSEGNA POLITICA 


Nessuna notizia positiva ancora sul- 
la conferenza per le cose di Egitto, 
dacchè Gladstone e Granville annun- 
ziarono l'adesione delle potenze, salve 
però certe riserve della Francia, Se- 
condo alcuni fogli parigini, non si 
tratta di sole riserve, ma di un con- 
troprogetto addirittura, dall’ accetta- 
zione del quale la Francia fa dipen- 
dere il suo intervento alla conferenza. 
La cosa adunque è alquanto più gra- 
ve che non paia, perchè l’assensa della 
Francia sarebbs anche per altre po- 
tenze ottimo motivo di astensione, e il 
progetto inglese anderebbe in fumo. 

Anche in Ioghilterra si ha questo 
timore, sebbene si speri che il governo 
della Repubblica non s' impegnerà in 
un azione imprudente, e malgrado il 
violento linguaggio della stampa, coo- 
tro la politica inglese, esso non com- 
prometterà 1 buoni rapporti coll’ In- 
ghilterra. Si nota inoltre, che se quella 
specie d' indifferenza, che ie  poteaze 
centrali mostrano verso la proposta 
inglese, sembra dare al governo della 
‘Repubblica un certo vantaggio, que- 
sto. però è controbilanciato dalia re- 
sponsabilità che sulla Francia rica- 
drebbe, nel caso la'conferenza non po- 
tesse riunirsi per colpa sua. Vi è poi 
da considerare che alla Francia non 
può dispiacere di avere un'occasione 
di trarsi da quella specie d'isolamento 
in cui da luogo si trova, eche si è fatto 
anche pit sensibile dopo il ravvicina- 
mento della Russiaalle potenze centrali. 

Queste considerazioni, unite alle pro- 
teste più rassicuranti mandate da Lon- 
dra a Parigi, si credono dal governo 
britannico più che suffcieati per de- 
terminare il governo francese a non 
creare ostacoli alla conferenza. 

La soluzione di due questioni — 
cioè a dire del mantenimento di Aleko 
pascià e del sistema ferroviario — che 
doveva condurre allo stabilimento de- 
finitivo della egemonia austriaca nei 
Balcani, non sembra ancora ottenuta. 
Aleko pascià deve necessariamente 
convenire all'Austria. Egli non per- 
metterà alla Russia di spingere troppo 
attivamente le sne mene anaessioniste 
in Rumelia, 6 però la Russia si oppone 
vivamente a che egli sia riconfermato 
al potere per cinque anni. 

Sì annuozia tuttavia che la Porta 
ottomana mantiene la sua candidatura 
@ conta di essere appoggiata dalle po- 
tenze. Sarebbe questo il risultato del 
viaggio principesco? Se, come sembra 
verosimile, è stato convenuto che il 
riavyicinarsi della Russia all’ Austria 
ed alla Germania debba significare fa- 
coltà assoluta per l'Impero moscovita 
d'ingrandirai in Asia a SUO benopla- 
cito, abbandonando i Balcani alla mo- 
narchia degli Absburgo, è necessario 
che lo statu quo sia mantenuto in Ru- 
elia, ed è questo appunto che si ot- 
terebbe rinnovando Ì poteri del gover- 
natore attuale. Se si parla molto delle 
mene della Russia in Rumelia, gi parla 
altresì non poco, specialmente in Ma- 
cedonia, di quelle dell'Austria. La sua 
propaganda riveste un carattere reli- 
gioso; i cattolici romani si fanno fau- 
tori della conquista che darebbe quelle 
regioni a « Sua Maestà Cattolica. » 


Alla. Camera 


Finalmente si è potato raggranel- 
Jare alla Camera il numero legale : ed 


è a sperarsi che la ‘sessione si chiuda 
coa più frutto che non si sia visto fia 
ad ora, dacchè a tutt'oggi si è dor- 
mito un po’ troppo 

Ammettiamo e riconosciamo che 
questo lungo ed abile sonno sia stato 
politicamente fecondo, poichè ad esso 
sì deve la formazione della nuova 
maggioranza, un risultato politico d’im- 
portanza non lieve; ma dobbiamo an- 
che ammettere e riconoscere che que- 
st'ozio affaticato non ba prodotto al- 
cuna legge di pubblica utilità. E, se 
il Parlamento continuasse a questo 
modo, circoscrivendosi nella discuss:0- 
ne dei bilanci e di leggi destinate a 
non essere compiute dal Senato, es80 
acquisterebbe in breve stabilmente 
quella fisonomia che già momentanea- 
mente comincia ad avere, di un vasto 
Consiglio provinciale. 

Le discussioni vaste, che generino 
battaglie e divisioni e poi finiscono 
con voti solenni, sono pur necessarie 
per cementare e consolidare il nuovo 
edificio politico, che l'on. Depretis ha 
più di tutti contribuito ad elevare: la 
nuova maggioranza governativa. An- 
cora tutti gli elementi che formano 
questa, non costituiscono organismo 
autonomo: sono braccia del Depretis. 
Egli è l’ organismo e gli altri tutti di 
parte sua non sono che appendici di 
lui. Il che non ci darebbe pensiero, se 
quest'uomo fosse giovane e robusto. 
Ma egli è soggetto a frequenti raffred- 
dori ed attacchi di gotta. Un accesso 
di gotta al Depretis, e la maggioranza 
diventa inorganica, inerte, acefaia, in- 
capace di tenere aggregate le proprie 
molecole. 

La maggioranza non può diventare 
autonoma, capace di trovare in sà 
stessa il suo governo, ed atta a ri- 
prodursi, se gii elementi di essa non 
Si mescolano e fondono. Non possono 
contemperarsi e umificarsi che com- 
battendo più e più volte insieme: le- 
gandosi nel comune pericolo col crear- 
si comuni avversari. 

Evitare le battaglie, ritirandosi, o 
rimpiattandosi, o rimandandole ad al- 
tro giorno, che è nella natura pro- 
crastinatrice del Depretis, tiene mo- 
ralmente disgregate per troppo tempo 
le monadi della maggioranza, si che 
permette all’Opposizione di attrarne 
ogni giorno qualcuna e di preparare 
un arto che Îa sgretoli o la sfasci. 

Se fu abilità finora, temporeggiando, 
addolcire angoli, avvicinare elementi 
lootaa!, ed evitare ad antichi avver- 
sarii non aocora fraternizzati l'arto di 
avversari nuovi, è necessità oggi il 
non più schivare pericoli, creare nuovi 
angoli, impedire il riavvicinamento 
di elementi che erano prima omoge- 
nei, e striagere il nuovo vincolo in 
comune e continuo cimento. Ritardare 
le grosse discussioni, raccomandarsi 
all’oppio dei bilanci, vivere alla gior- 
nata, sarebbe oggi errore tanto grave, 
quanto ieri sarebbe stato |’ affrontare 
tempeste, l’avventurarsi in quistioni 
ardenti e additare una meta per cam- 
minare a viso aperto e combattendo 
Verso quella. 


L’ Esposizione Nazionale 


Torino 3 Maggio 1884. 


(E. B) Oggi partivano alla volta di 
Roma ii Re col prifcipe ereditario, 
accompagnato dalla Casa civile e mi- 
litare. Erano a salutarli alla stazione 
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tutti i principi Reali: il ff. di Prefetto, 
il Sindaco, molti ufficiali generali ed 
altre autorità. All rogresso in stazione 
era fatto segno ad una vivissima dimo- 
strazione di simpatia dal popolo ap- 
plaudente. S. M. poi in attestato di 
riconoscenza per le accoglienze festose 
ricevute in questa solenne circostanza 
elargiva L. 20,000 a beneficio delle 
classi più bisognose. La sovrana ma- 
nificenza lasciò nella cittadinanza una 
grata impressione. 

Avendo il Rs antecipato la sua par- 
tenza veniva stamane ipso facto can- 
tato nella cattedrale di S. Giovanni 
un Ze Deum in grazia al folico avve- 
nimento della nascita del principe 
Ferdinando ; primogenito del priacipe 
Tommaso. La chiesa sfarzosamente ad- 
dobbata era gremita di invitati quali 
erano ì dignitarii di Corte; i rappre- 
sentaoti della R. Prefettura, delia De- 
putazione Provinciale, del Municipio e 
tutte le altre autorità civili e militari; 
nonchè ua nucleo numeroso di uffi- 
ciali in gran tenuta; sul piazzale era 
schierato un battaglione di fanteria 
per render gli onorì dell’arme al pas- 
saggio dei sovrani. Questi giunsero 
verso le 11, accompagnati dai priocipi 
delia Real Casa, e si trattennero nella 
lor tribuna fin al termine della ceri- 
monia che du'ò circa uo'ora. La be- 
nedizione veniva impartita dal Car- 
dinale Alimonda. 

Ieri all’ Esposizione coli’ intervento 
dei sovrani veniva inaugurato il Pa- 
lazzo del Risorgimento. Codesta mo- 
stra desta uno speciale sentimento nel 
cuore d'ogni buon italiano; in essa 
con cari ricordi sono segnati tatti i 
passi che l’Italia ha fatto fino alla 
sua unificazione; dai primi moti del 
21 alla breccia di Porta Pia. Sono ri- 
membranza commoventissime massime 
per quelli che faron testimonii diretti 
ed indiretti di tanti gloriosi episodii 
della nostra Epopea. Il Re era visi- 
bilmente commosso, e all’ ingresso 
nella Camera di Carlo Alberto ad O- 
porto sentivasi estremamente commo830 
al punto di dover sostare sulla soglia. 
In quest’ occasione l'on. Villa fa molto 
felice in un discorso che tenne ai 
piedi d'una statua a Vittorio Ema- 
nuele, quivi eretta. Con eloquenti e 
patriottiche parole suscitò fra 1 pre- 
senti un caloroso applaueo. 

Le LL. MM. visitarono poi altre gal- 
lerie, e mostrarono dovunque interesse 
e soddisfazione. 


DALLA PROVINCIA 


Cento 4 Maggio. 


(T. P.) Ieri sera invaozi al Consiglio 
Direttivo della Società Operaia si dava 
lettura dal Vice Pressdente ing. Gior- 
dani di una lettera del Senatore Bor- 
selli, colla quale egli si dichiarava 
molto soddisfatto della sua riconfer- 
ma a Presidente della società operaia; 
accettava di buon grado, pregando il 
Consiglio a scusarlo se per la sua tarda 
età, e per abitare fuori di Cento non 
avrebbe potuto qualche volta presie- 
dere le adunanze; del resto sperava 
che il Vice Presidente lo avrebbe so- 
stituito con quell' attività che fino al 
presente avea dimostrata. 

Eecovi 1l tenore della lettera scritta 
dal Borsellial Consiglio Direttivo. Dalla 
quale mi preme rilevare che se il 
Borselli ha con molto piacere accet- 
tato questa carica, nonostante abbia 
riportata la maggioranza di solo una 


Non 


trentina di voti, ha voluto mostrare* 
contro quello che ne pensa il suo ae 
pologista F. B, corrispondente della 
Patria, che egli nutre una grande sti- 
ma per l’onesto Vetturale Pirani, e 
lo tiene suo degno compettitore ; altri- 
meoti si dovrebbe qualificare (11 cha 
non debbo ammettere ) un ambizion- 
cella puerile quella che ha spinto il 
Borselli ad accettare tal carica. 

Nè mi si dica averlo indotto a tale 
decisione le lasinghiere parole, onde 
il Vice Presidente gli ha comunicato 
1° esito della votazione. Nessun uomo 
che senta la dignità della propria per- 
Sona, passa sopra certe convenienze, 
quando erede che in tal modo venga 
leso menomamente il suo decoro. Dalle 
due l'una: o il Senatore Borselli ha 
ritenuto in questa occasiona suo de- 
gno competitore il Vetturale Pirani, o 
( diciamolo francamente ) ha temuto, 
qualora si tentasse ua' altra volta la 
prova, di rimanere nella tromba; al- 


trimenti non mi so spiegare come ab= © 


bia egli decorosamente accettato con 
tanti voti contrari, quasi Ja metà dei 
votanti, la riconferma di Presidente 
della Società Operaia, 

La quale può dirsi ben fortunata 
di avere a suo capo il Senatore Bor= 
selli. In questi tempi in cui il bisogno 
dell'istruzione è più che mai sentito, 
1 nostri operai potranno con molto loro 
vantaggio accorrere alle assemblee di 
questa società ; e là avranno campo di 
approfittare dell'eleganza e n'tidezza 
di forma, onde il Borselli, nuovo Gio- 
vanni Crisostomo, esporrà i ‘suoi con- 
cetti. I Centesi estatici penderanno dal 
suo labbro; e l’F. B. della Patria ape 
pagato ne'suo! desideri fi/ologici, ad- 
ditando il Senatore alle tarbe, griderà 
con quanto n'ha in gola: Osanna al- 
l’ inclito! 


San Martino 5 Maggio. 
(B.) Il sig. Luigi Martinetti, segretario 
di questa Delegazione comuaale, a- 
Vvrebbe intenzione di concorrere a un 
altro posto fuori di qui. 
. Egità un impiegato operoso, cortese, 
intelligentissimo, da tutti amato e sti- 


mato, e le sue dimissioni, se an gior= - 


no fossero date e venissero accèttate, 
recherebbero.il più grande rammarico 
a questi abitanti. 

. Da parecchi aumi il Martinetti è qui 
impiegato, e cell” adempimento sern- 
poloso, anche nell’ assenza del sig. De- 
legato, dei suo1 doveri, si è proca 
ciato ognora le universali simpatie, 
specie per il suo ingegno e la sua e- 
semplare onestà. 

Ora, i migliori del paese fanno pra- 
tiche affinchè | egregio impiegato re- 
ceda da suoi propositi manifestati e 
noi vorremmo sperare che, davanti a 
€ così solenne e spoataaea dimostra- 
zione egli vorrà rimanere al suo po- 
sto attuale, Ù 


Migliarino 5 Maggio. 


Nella Gazzetta Ferrarese di sabbato 
P. p. avete chiamato arcidarocca l' e- 
pigrafe inaugurata a Migliarino ino- 
nore delli sigaori Paranelli Giuseppe 
e Carlo. A conferma di questo giudi- 
zio, è bene si sappia che mons. Cano- 
nico Pietro Merighi e il prof. Ruffoni 
interpellati sul proposito, scartando le 
altre, fra cui quella arcibarocca che 
venne poi preferita, ‘avevano consi- 
gliato la scelta d'una epigrafe (mi 
pare di Passari) molto più semplice 
6 conveniente. x 


È 


d 


La Massoneria al Papa 


La tiranoia dello spazio ci permet- 
te di pubblicare solo un breve rias- 
sunto della circolare che il Grand'0- 
riente della Massoneria italiana, se- 
dente in Roma, ha inviato a tutte le 
grandi potenza massoniche estere 6e 
Alle officine della Comunione italiana. 

La circolare comincia dicendo che 
se il Grand’ Oriente di Roma si crede 
in obbligo di segnalare il documento 
che in forma di Eaciclica il Papa Leo- 
ne XIII ha diretto a tutto il mondo 
attolico, non è certamente perchè re- 
puti che in tutto quel luogo accata- 
stamento di frasi, si trovi una sola as- 
serzione che meriti di essere seria- 
mente confutata o discussa. Che Ja 
Massoneria è abituata alle violenti 
diatribe dei Pontefici della chiesa di 
Roma che hanno sempre invocato con- 
tro di essa oltre i castighi di Dio pu- 
nitore, il braccio secolare dei principi 
e la tortura © il capestro del carne- 

ce. 


Che c' era da credere come anche la 
chiesa di Roma quantunque si faccia 
bella della sua immobilità in mezzo 
ali’ incessante progredire delle cose 
umane, avesse dai tempi e dallo vi- 
cissitadioi qualche cosa imparato e 
che ‘1° attuale Pontefice, che ha fama 
di dotto e di sapiente, non avrebbe 
mai fatto seguire all' enciclica del suo 
predecessore — che ebbe esito infelice 
— questa dell’ Humanum genus più 
insipiente e inqualificabile per le gra- 
‘tuite asserzioni e per le sue insinua- 
zioni calunniose. 

Dice seguitando che tali cose erano 
da aspettarsi da parte di una Istita- 
zone che si vede crollare sotto i pie- 
di il presente e che certamente e giu- 
atamente diffida del proprio avvenire. 
Che la massoneria tollerante e amo- 
revole, come sempre, si sarebbe ac- 
contentata di sorridere di compassione 
e passare oltre, ma innanzi alle accu- 
se ed agli odii che contro di essa si 
‘vogliono suscitare nelle classi intelli- 
genti, è il caso di legittima difesa ri- 
cordare come da quella stessa Roma, 
ancor dominata dal potere teocratico 
non sono molti anni partivano assol- 


+ dati e benedetti 1 briganti che insan- 


guinarono le nostre provincie meri- 
dionali. 

Conclude che la Massoneria italiana 
ardente di fede e coraggio sta all’ a- 
vanguardia del progresso, e aspira a 
quella vittoria di chi combatte per la 
verità e per la giustizia. 


IN ITALIA 


“ROMA 5 — Le allusioni di ieri di 
Nicotera a proposito dei deputati av- 
vwocati volevano colpire Taiani e No- 
cito. Ma colpirono anche Cris; che 
ne è indignato. Si allarga lo sciopero 
dei pecoraj nella campagna romana. 
Oggi si intromisero le autorità. h 
smentito che il generale Mattei 
prepari un controprogetto per la ri- 
forma dell'artiglieria. 

— Lo stato di Prati è grave, ma un 
pò migliorato. 

— Alla commemorazione del 30 a- 
prile fatta dai radicali assistevano al- 
cane centinaia di persone. Il corteo 
era preceduto dalla musica, che suo- 
mava gli inni di Garibaldi e di Ma- 
meli. C° erano dieci bandiere. 

AI Gianicolo si appesero quattro co- 
rone, e pariò l'on. Majocchi, poi lo 
studeate Fonte. Si gridò: Viva Ober- 
dank e Trieste, aggiungendosi altre 
grida ed alcuni Abbasso. Allora si ar- 
restò un giovinotto operaio, che fa 
tosto rilasciato. Nessua altro incidente. 

Il contegno della pubblica forza fu 
degno del maggiore elogio. 


TORINO 5 — I visitatori della Mo- 
atra superarono ieri i quaranta mila. 

— Blondin not eseguì l' annuoziata 
traversata del Po, perchè il pubblico 
foriò \' ingresso nei posti riservati ed 
entrò senza pagare nel recinto. 


—_ La luminaria dell'Ottino riuscì 
d' effetto magico. 
Verrà ripetata una volta al mese. 


ALL'ESTERO 


GERMANIA — Con tatta sicurezza 
vi posso dire che le trattative tra il 
nostro Governo e il Vaticano per la 
nomina del principe arcivescovo di 
Posen e Gnesen sono chiuse. I tre can- 
didati proposti dal Governo sono il 
canouico della Cattedrale di Posen 
monsignor Likowski, il vescovo suf- 
fraganeo di Goesen monsignor Gybi- 
chowski, e il prelato di Cracovia, mon- 
signor Janiszewscki. 


AUS. UNG. — Alla Camera austria- 
ca continuando la discussione ferro- 
viaria, il deputato Schéaerer, combat- 
tendo 11 discorso del Menger, propugnòd 
il riscatto dicendo che tutti i popoli 
sono d'accordo su questo. Fece una 
carica a fondo contro la stampa ven- 
data che avversa il riscatto, e siccome 
qualcuno st mise a ridere delle aue 
escaudescenze, il deputato Schénerer 
gridò che chi rideva era un buffone. 
Ne nacque uno scandalo. 


——————c 
RASSEGNA COMMERCIALE 


Grani — Mercato inattivo - pronti 
L. 23. 25 a 23. 75 secondo il merito. 
Nuovi con qualche domanda a L. 23 
prezzo ricavato da ragguardevole possi- 
dente per ricevimento e pagamento 
Gennaio. 

Granoni — Debolissimi a L. 15 of- 
ferte le scritture per fine mese. 

Canepa — Affari nulli, prezzi fermi. 

Te 


IN MUNICIPIO 


Deliberazioni della Giunta Municipale 
Seduta 29 Aprile 

Autorizzava l'ufficio d'Istruzione a 
provvedere provvisoriamente al posto 
di Maestra Comunale in Monestirolo, 
rimasto vacante in seguito alla avve- 
nuta morte della titolare. 

Autorizzava la rinnovazione dell'af- 
fitto, coll’ attuale locatario, del terreno 
Comunale situato in via Giardini e 
contiguo alla fabbrica Davia. 

Invitava la Commissione incaricata 
di riferire sui varii progetti per con- 
dotta di acqua potabile di allestire a- 
naloga relazione a seconda del voto 
espresso dal Consiglio. 

Accoglieva le domande di due stu- 
deati per ottenere il pagamento del 
sussidio già ad essi concesso dal Con- 
siglio Comunale. 

Autorizzava il pagamento di quanto 
è dovuto alla Società del gaz per il- 
luminazione straordinaria avvenuta il 
2 p. p. Marzo in via Giovecca. 

Approvava la spesa occorrente per 
i parziali rialzi di fancheggiatara nelle 
strade comunali al forese. 

Autorizzava la spesa per la siste- 
mazione in pietrisco del l° tronco della 
strada di circolazione fra Porta Po e 
Porta Reno. 

Prendeva atto della Nota colla quale 
la Direzione delle ferrovie A. I. dichia- 
ra di non potere, per ora, provvedere 
alla costruzione in questa stazione 
della reclamata tettoja pel fabbricato 
viaggiatori. 

Preudeva atto della Nota colla quale 
la presidenza della Deputazione di Sto- 
ria patria per le provincie di Roma- 
gna, ringrazia pel sussidio concessole 
dal Municipio. È 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la Nota del sig. cav. Scipione Mayr 
colla quale dichiara di dover persi- 
Stere nella rinuncia da lui emessa alla 
carica di Assessore. - 

Prendeva comunicazione della rela- 
zione sulle Scuole Elementari comu- 
nali di Città e del forese, riferibile al 
1° semestre 1883-84. 

Deliberava di sottoporre al Consiglio 
la proposta di provvedere ad alcune 
classi di scuole elementari sprovviste 
del titolare. 


Autorizzava l'esecuzione di alcuni 
lavori nel fabbricato Comunale di Mar- 
rara. 

Provvedeva pel pagamento di alcune 
suppellettili somministrate alle Scuole 
Giunasiali. 

Autorizzava la spesa occorrente par 
l'esecuzione di alcuni ristauri, prov- 
viste ecc. occorrenti nel locale della 
Palestra Ginpastica. 

Nominava una Commissione con in- 
carico di esaminare i titoli dei con- 


correnti al posto di Applicato vacante | 


presso l’ Amministrazione Comunale, 
e provvederere per l'esame da darsi 
agli aspiranti medesimi, ove sia del 
caso. 

Deliberava di riscontrare alla Nota 
prefettizia che nulla osta per parte di 
questo Municipio a che venga accor- 
data, alla persona ivi indicata, la chie- 
sta facoltà d'impiantare nn servizio 
telefonico pubblico in questa Città. 

Emetteva parere favorevole ia ordine 


esercizii, 


CRONACA 


Bisogna continuare. — Un 
efficace servizio venne organizzato da 
Guardie Municipali e di P. S. le quali 
vestite ia borghese e in una calesse 
si son dati alla caccia di quei monelli 
che sui sagrati delle chiese danneg- 
giano i fabbricati e mettono ia peri- 


colo la incolumità dei passanti giuo- | 
cando alle buche con grosse palle di | 


ferro. 

Nell’ ufficio di Polizia Municipale 
abbiamo visto un vero arsenale di 
questi incomodi proiettili sequestrati, 
tra i quali ve n' ha della grandezza di 
vere palle da cannone. 

Non bisogna però stancarsi daque- 
sto nuovo genere di caccia. E di quella 
a le Guardie vedano se non possono 
incappare in qualche altra qualità di 
selvaggina. Vogliamo dire di branchi 
di vagabondi che impunemente giuo- 
cano alla bassetta sulle molli erbette 
delle mura e dei prati. Vadano per e- 
sempio nei pressi delle barriere di 
Porta Po e vedranno che là, sotto il 
naso delle guardie daziario, il fappeto 
verde funziona regolarmente e senza 
che alcuno pensi a distarbarlo, 


All’ ufficio tecnico, — Tatt' 
all’intorno alle maschere del nuovo 
fognone di Via Volta Paletto o’ è del 
terriccio o della minutissima polvere 
che questa mattina alcuni biricchini 
coi loro piedini scalzi si divertivano 
ad introdurre nella fogna. 

Faccia metter di grazia il pietrisco an- 
che perchè queilo che non fanno 1 
monelli, farebbe un'abbondante pioggia, 

E sul pietrisco, non c'è modo di 
far passare un marmoreo cilindro ? 

— Ci dicono che in via Gorgadello 
ove si fanuo gli scavi per la nuova 
fogna, si noti nella sera molta oscu- 
rità, al segno che Domenica sera un 
certo Migliazzi cadde producendosi al- 
cune contusioni. Si vera sunt emposita, 
preghiamo di mettere qualche riparo 
e dei fanalini che mandino della luce. 


Clamori notturni. — Siamo 
alle solite. Abbiamo sul tavolo due 
lettere, una di abitanti in Via Sara- 
ceno, i’ altra di abitanti in Via Ripa 
Grande presso l'Intendenza di finanza, 
ed entrambe lamentano i clamori e il 
canto di canzoni oscene che, massime 
nelle notti del Sabbato, della Domenica 
e del Lunedì, tengono sossopra quelle 
località, tolgono il riposo ai pacifici 
cittadini, senza che mai le guardie 10- 
tervengano a prevenire o a far ces- 
sare questo grave sconcio. 

Rinnoviamo in nome dei reclamaati 
calda preghiera all'ufficio di P. S. di 
voler prendere per l'avvenire energi- 
che disposizioni per far ragione a que- 
sto legittimo richiamo. 


E prati municipali. — Oggi 
1 reciami abbondano. — Sta bene che 
i contribuenti tre volte buoni facciano 
estirpare l' erba delle strade comunali. 


domaade relative a pubblici | 


Sta bene che le guardie, fio che lo 
scellerato Regolamente vige, intimino 
la contravvenzione ai ritardatarii. Ma 
sarebbe meglio ancora che il Muni- 
cipio desse il buon esempio per i tratti 
di via prospicienti i suoi fabbricati. 

Si dia un’ occhiata davanti al Civico 
Ateneo e sue adiacenze, per constatare 
questa strana anomali. 


RI prezzo delle carni. — Ci 

8i prega per la seguente pubblicazione: 
Pregiatissimo sig. Direttore, 
Ferrara, 5 maggio 1884. 

La Rivista d'oggi contiene un ar- 
ticoletto altrettanto vivace quanto in- 
giusto contro i beccai della città; in- 
spiratole dal rialzo dei prezzi delle 
carni. 

A dimostrare quanto il biasimo vo- 
lutoci infliggere sia immeritato, var- 
ranno poche parole di risposta. 

Le condizioni del nostro mercato 
non sono mutate in questi giorni: da 
parecchio tempo i prezzi del bestiame 
accrebbero e nondimeno noi abbiamo 
mantenuto fermo fin che ci fu possi- 
bile il vecchio calmiere anche a costo 
di qualche nostro borsuale sacrificio. 
Ma resasi la situazione sempre più 
difficile fummo nostro. malgrado co- 
stretti a quell’ aumento del prezzo 
di vendita proporzionale all’ aumento 
onde il bestiame fu colpito. 

Che colpa, quindi, abbiamo n‘ 
gozianti, se le pretese dei possessori 
@ dei prodattori sono eccessive, e se 
essi ci pongono sotto gii occi que- 
sto dilemma: — o acconciatevi a pa- 
gare questi prezzi, 0 noi vendiamo a- 
gli esportatori? 

Infatti, l' espotazione è notorio che 
si esercita su vasta scala. La preghia- 
mo, egregio signore, di volere pub- 
blicare questi nostri schiarimenti che 
giustificano la nostra condotta in fac- 
cia al pubblico ferrarese, e ci creda 
con tutta stima. 


Dev.mi servitori 
(Seguono le firme) 


Leva 1864. — Una circolare del 
ministro della guerra ai prefetti e sot- 
toprefetti, ordina che i Consigii di Leva 
sieno convocati pel 2 giugno ail’ og= 
getto di proclamare |’ apertura della 
sessione ordinaria della leva militare 
dei giovani nati nell'anno 1864, L'e- 
strazione a sorte dovrà incominciare 
il 1° luglio ed ultimara: non più tardi 
del 31 dello stesso mese. I Consigli di 
leva incomincieraono le sedute per l'e- 
same definitivo ed arruotamento degli 
inscritti nel dì 11 agosto e chiuderanno 
la sessione ordinaria il 18 ottobre suc- 
cessivo. 


ILa Società Pedagogica è 
convocata per Giovedì 8 corrente, alle 
12 112 pom., nel locale della Resi- 
denza Sociale (Scuole Comunali di San 
Giuseppe) per trattare dei seguenti 
oggetti: 


1 Leitura ed approvazione del Ver- 
bale dell’ uitima Adunanza speciale; 

2. Aggregazione di nuovi Soci ef- 
fettivi; 

8. Nomina di un membro della Com- 
missione per le Conferenze Pedago- 
giche ; 

4. Nomina del Vice-Segretario ; 

5. Pensione Maestri Elementari; 

6. Comunicazioni diverse. 


Accademia filarmonico- 
drammatica. — Programma del 
trattenimento drammatico. che avrà 
luogo nel Teatro Accademico questa 
sera alle ore 8 1j2 pom. 

L 

O bere 0 affogare proverbio in un 
atto di Leo Castelnuovo. 

Vi prenderanno parte la signorina 
Teresita Tamburini e i signori Ales- 
sandro Grossi e Ciro Calabresi. 

IL 

La Dote commedia in 3 atti di Et- 
tore Dominici. 5 È 

Vi prenderanno parte le signorine 
Passari Maria, Grossi Cesarina, Fabbri 
Vittorina, Grossi Alessandrina e i si- 
gnori Cappati Augusto, Pozzati Achille, 
Raimondi Michelangelo, 


: sidente Alberti Napoleone, valore L. 15. 


Miorte subitanea. — Un caso | 
«diagraziato si è verificato oggi alle | 
11 {/2 circa nelia sala d'udienza del 
Pretore del 1° Mandamento. 

Certo Imperiali Ferdinando d’anni 
38, dopo di aver fatto la sua deposi- 
gione in qualità di testimonio in una 
causa che si dibatteva davanti a quel 
Pretore, andò a sedere e fu visto boc- ; 
cheggiare indi cadere. Soccorso imme- 
diatamenta prima dagli astanti indi 
dal dott. Bellatti si verificò che era 
spirato per apoplessia fulminante. 


Polizia Municipale. — Pub- 
blichiamo il riassunto delle contrav- 
venzioni constatate dagli Agenti Mu- 
micipali nello scorso mese di Aprile: | 


#Per Trasg.al Regol. sulle Vetture pubb.N. 9 
ldem di pubblica Igiene » 6 
Idem d'ornato. . . . . » 

» abbandono di animali . . . . » 2 
» trasporto di paglia e letame con 
carri non di prescrizione. . . » 4 
» occupazione di suolo pubblico ; » 2 
» impedimento del libero transito » 4 

» spandimento di orina fuori dei luo- 
ghi stabiliti . . .....» 

» gettito d'acqua ed immondizie sulla 
pubblica via >. . . . . 1.» 9 

» transito con birocei lungo la Via 
dei Giardini . . ... 0...» 1 

» mancanza di cartelli annonari . » 9 

» pascolo abusivo di animali. . . » 2 

» mancanza del lume alle sbarre in 
tempo di notte nei lavori stradali » 4 


» trascurato estirpamento dell erba» 25 
« esposizione di vasi di fiori sulle fi- 
nesfre senza essere assicurati . » 4 


= mancanza d' insegna . . . » 1 
» trascurata denunzia d' inquilini al- 
l' Ufficio di anagrafe . . . . » 

» contravvenzioni diverse . . . » 15 

N. 118 


«Contravvenzioni conciliate nello scorso 
mese di Aprile N. 207. 

Spedite alle Preture » 56. 

Furono accalappiati N. 20 cani. 


Ein questura. — In città, furto 
di una scala a piuoli a danno di Fao- 
garezzi Guelfo falegname. 

Furto di pollame a danno del pos- 


A Massafiscaglia farto di formaggio 
a danno del pastore Lolli Francesco, 
valore L. 40. 

A Ro farto di carne suina e bian- 
‘cheria a danno dell’ affittuario Fabbri 
Angelo per un valore di L. 80. 


Teatri. — Perdarando |’ indispo- 
‘sizione del bravo tenore Valenti l'Im- 
presa del Tosi Borghi ha dovuto so- 
atituirlo, scritturaado 11 Baroncelli, già 
‘favorevolmente conosciuto su queste 
scene. Con lui 6 col nuovo soprano 
assoluto Signorina Barberini avrà luo- 
«go domani, come ancunziammo, la pri- 
ma del Ruy Blas. Ù 

— L'altra sera al Teatro Comanale 
di Vicenza andava in iscena il Bar- 
diere di Siviglia ove la parte di Don 
Basilio è sostenuta dal giovane Al- 
derto Sangiorgi figlio dell’egregio mae- 
stro, Direttore del nostro Liceo di mu- 
sica. 

La Provincia giuntaci ieri constata 
1° ottimo successo dei principali arti- 
‘ati in genere, e accennando partico- 
larmente al Sangiorgi e affermando 
che ba una bella voce e che ne usa 
bene constata che « di tanti applausi 
‘egli ebba la parte più generosa ». 

Facciamo i nostri rallegramenti al 
giovane artista che calcando i primi 
passi nell’ arte, sà ottenere così lu- 
8inghieri successi. 


Prestito a premi della cit- 
tà di Genova. — Estrazione del 
1 maggio 1884: 


N. 28,314 Premio L. 80,000 


» 10,464» >» 10,000 
» 44738 >» >» 1000 
» 52451 >» >» 1000 
» 68,362» » 100 
» 12,672 >» >» 1000 
» 231 » >» 1,000 
» 9,490 » » 1,000 


« Giornale per i Bambini >, 
— È uscito in Roma il N. 18 il quale 
‘contiene le seguenti materie : 

SOMMARIO. — Felicità nella mise- 
ria Emma Perodi — Francesco Gon- 
zaga signore di Maatova, P. T'Aouar 


— Le tribolazioni di Bobino, Jak la 
Bolina — Una vera fatta buona, Carlo 
‘Anfosso — Favole moderne; La storia 
del vitellino — Collezioni sfortuoate, 
Angelo Bruschi — Lo avventure della 
sora Rosetta, C. Carli — Consigli d'un 
valentuomo a sua figlia, S. Ghiron — 
Giuochi, 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 1° Maggio 1884 
Nascita — Maschi 3 - Fermuuue é » Tot. 7. 

Neri-Monri — N. 0 

Marnimoni — Foà Gabriele, rabbino, vedovo, 
con Margocco Rosa, vedova, attend. a casa. 

Morri — Penzo Vincenzo, coniugato, fu Va- 
lentino di Ferrara, d'anni 72, trafficante 
— Cani Domenico fu Antonio di Ferrara, 
d'anni 79, ricoverato — Bedani Teresa, 
vedova Baldoni, fu Battista di Ferrara, di 
anni 51, giornaliera — Lombardi Dina in 
Cazzola, fu Carlo di Sant'Egidio, d'anni 
25, giornaliera. 

Minori agli anni uno N. 1. 


2 Maggio 
Nascira — Maschi 0 - Femmine 2 + Tot. 2. 
Nari-Morri — N. 0. 
Maranioni — N. 0, 


Morti — Masetti Santa vedova Sarti, fu Marco 
di Borgo S. Luca, d'anni 78, donna di casa. 
Minori agli anni uno N. 0 


3. Maggio 

Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot, 8. 

Nam-Monm — N. 0. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 

Coltra Saturno di Luigi con Bindini Eugenia 
fu Olivo — Moretti Vincenzo di Luigi con 
Ferrari Anastasia di Vincenzo — Masi Fran- 
cesco di Giuseppe con Muratori Luigia di 
Antonio — Cavallari Vittorio fu Giuseppe 
con Prè Rosa di Eugenio — Bolognesi A- 
deodato Eîrem Luigi Lodovico di Almerico 
con Sandali Olimpia di Liborio — Foà 
Eorico di Gabriele con Rossi Giulia di 
Noè — Baglioni Luigi fu Antonio con Za- 
nardi Beatrice di Francesco — Schreiber 
Federico fu Giuseppe con Rossi Virginia 
di Lazzaro. 

Tortonesi Luigi Angelo di Prospero con Za- 
nella Clementa Teresa fu Giorgio — Tal- 
melli Enrico di Luigi con Lolli Pasqua di 
Mariano — Barbieri Guelfo di Gaetano con 
Giunta Diletta fu Pio — Franchini Cle- 
mente fu Francesco con Mattioli Teresa di 
Carlo — Scabbia Eliodoro fu Raffaele con 
Lodi Malvina di Carlo. 

MatRIMoNI — Solimani Erancesco, impiegato, 
celibe, con Rabboni Giovanna, donna di 
casa, nubile. 

Morti — Vecchi Primo di Alessandro di 
Ferrara, d'anoi 17, bracciante. 

Minori agli anni uno N. 0 


SSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


3 Maggio 

Bar.° ridotto a 0° —\Temp.*min® 12,06 
Alt. med. mm. 753,04) |» mass.® 93996 
Al liv. del mare 755,03» media 17° 56 


Ouidità media: 49°, 6| Ven. d. WSW,W fori 
Stato prevalente dell’ atmosiera : 
ereno, Nuvolo 

6 Maggio — Temp. minima 14° 5C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 


di Ferrara 
6 Maggio ore il min. 59 sec 46. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 
del 3 Maggio 


Firenze . . . 55 68 51 24 84 
BARI . . . . 21 1 90 29 39 
MILANO . . . 29 75 62 33 63 
NapPoLI . . . 7 75 8 85 73 
PALERMO. . . 57 29 33 48 Il 
Roma « + + 90 48 56 70 2 
Torino . . . 48 87 48 35 81 
VENEZIA. . . 13 51 4l 63 53 


P. CAVALIERI, Direttore responsabile 


AVVISO AGLI AFFITTUARI 


Nel grande tenimento delle Gallare in 
Provincia di Ferrara si fanno affitti 
per appezzamenti di 50, 100, 200 e 
piu ettari, muniti di fabbriche agricole 
necessario, per la durata di 6, di 9, 
12 anni a prezzi convenientissimi. _ 

Il terreno delle Gallare fertilissimo, 
libero da ogni zizzania non abbisogna di 
concime e dà prodotti assai stimati e red- 
diti copiosi. p i 

L'aria vi è salubre edi molti poz 


zi artesiani forniscono buona ed abbon- 
dante acqua potabile in tutti gli appez- 
zamenti. 

Chi desidera fare affittanze si Tola 
all’ Azienda Gallare in OSTELLATO. 


VILLA DA VENDERE IN BOLOGNA 


fuori Porta Lamme a 3 Chilometri 
dalla Città nella Parrocchia di Ber- 
taglia l'ex Villa Zucchini con due 
fondi annessi, 


Dirigersi per le trattative dal 
Proprietario Via Maggia N. 3. 


Stabile da vendere in Città 


Posto in Via Corso Porta Reno se- 
guato coi N, 40, 42, 44, denominato il 
Leoncino. Per ie trattative dirigersi al- 
l' Amministrazione dell'Opera Pia Ga- 
lappi in Pieve di Cento entro il mese 
corrente. 


CAME coso i Port en 58 
imo Piano. 


U n due vasti locali ad 
D affittared:e Granai in Via 
Scienze N. 12, 14 dirimpetto al- 
l’ Università. 

Per le trattative rivolgersi al pro- 
prietario sig. Federico Bassani Via 
Volta Paletto 20. 


—rcourrrTr@mr@m_P@1@1 

SI CERCA UN GIOVANE che abbia e- 
saurito l’ obbligo di leva, dell’ età non 
superiore ai 25 anoi dotato di bella 
calligrafia e di quaiche cognizione 
grammaticale e di aritmetica per ua 
impiego retribuito con L. 25 mensili 
fisse citre al compenso per copie, che 
potrà ascendere ad altre lire 50, re- 
staudo occupato dalle 8 1/2 ant. alle 

pom. 

Dirigere le domande al sig. Da-Fe- 
cis ferme in posta - Ferrara. 

N. B. La lettera servirà come sag- 
gio e in questa s' indicherà quali cer- 
tificati possono prodursi e il recapito. 


L’ EGUAGLIANZA 


ASSICURAZIONI 


contro i danni della grandine 


(Vedi 4" pagina) 


Lotteria Nazionale 


DI TORINO 
Vedi Avviso in quarta pagina 


Elixir Salute 


SPECIALITÀ IGIENICA 

DEI FRATI AGOSTINIANI DI S. PAOLO 

Coll uso di questa si vive lungamente 
senza altri medicamenti, senza bisogno di 
farsi estrarre sangue, rinvigorisce le forze, 
ravviva gli spiriti vitali, affila ed aguzza i 
sensi, toglie il tremito dei nervi, dimi- 
nuisce i dolori della gotta, produce ai poda- 
grosi un miligamento, purga lo stomaco di 
tutti gli umori, grassi e muciloginosi del 
sangue, ammazza ì vermi, libera da colica 
dopo poco minuti, rende lieti e mitiga il do- 
‘ore agli idropici, cura e_ guarisce in un'ora 
.e indigestioni, risveglia il timpano ai sordi 
versandone alcune goccie nelle orecchie e 
turate con bambagia, purga il sangue, e ne 
promove la circolazione, ed è un perfetto 
contraveleno : eccita le mestruazioni alle don- 
ne, restituisce ossa rimette il colore ed il 
buono e bell’ aspetto, purga insensibilmente 
e senza dolori : con tre dosi tronca la feb- 
bre intermittente; è un preservativo contro 
le malattie contagiose, è un espediente, cioè 
risolve in poco tempo la malattia del vaiuolo 
e lo fa sparire senza îl minimo pericolo e 
ciò che più è meraviglioso nell'uso di que- 
sto Elixir che si può prenderne una piccola 
o grande dose senza incomodo ed in ogni 
situazione e stato. 

Alla Bottiglia con istruzione L. 2. 50 

Deposito e vendita in FERRARA alla 


(Del mattino) 


Berlino 5. — La Norddeutschesmen= 
tisce la notizia di un prossimo con- 
vegno dello Czar con l'Imperatore Gu- 
glielmo, 


Londra 5. - ( Comuni.) Giadstone fissò 
a lunedì la discussione sulla mozione 
di biasimo proposta da Beach. = 


Queensiwen 5. — La nave Tromuwoss 
è arrivata proveniente da Giava. Pa- 
recchi suoi ufficiali e marinai sono - 
morti di cholera. 


Ajaccio 6. — La lotta elettorale fa 
Vivissima. Eletti 19 conservatori in- / 
transigenti coalizzati, due opportunisti, 
sei ballottaggi. 

Halifax 4. — I vescovi cattolici della 
Nuova Scozia, della Nuova Brunswich, 
e dell’ isola Principe Eduardo indiriz- 
zarono una petizione alla Regina con- 
tro la conversione dei beni Propa- 
ganda. % 


Praga 5. — La città è addolorata 
della morte di Maria Anna. La rap- 
presentanza municipale deliberò i fa- 
nerali per domagi, 


Londra 5. — Il Morning Post crede 
che la Francia proporrà le condizioni 


seguenti: L' Ingbilterra rinuozia alia - < 


anoessione 0 protettorato deli’ Egitto. 
La Francia riconoscele il diritto della 
occupazione militare temporanea a 
termine fisso, L' esercito egiziano si 
organizzerebbe con ufficiali inglesi. 
Parte dell'influenza si riserverebbe 
alla Francia e all’ Italia nella ammi- 
nistrazione dell’ Egitto. La Francia ri- 
nunzia al diritto d’intervenire militar- 
mente. Riconosce questo diritto eselu- 
sivamente ali'Taghilterra. 

Il Daily News ha da Cairo: Dicesi 
Rucvamente che Berber abbia capito- 
lato. È 


Londra 5. — Lo Standard ba da > 
Berlino: Credesi che la riunione della, ‘; 
conferenza sia assicurata su la seguente 
base: L'Inghilterra comunicherebbe 
alle Potenze un programma completo 
della politica che intende seguire per 
sistemare la situazione in Egitto, ma 
le Potenze dovrebbero semplicemente 
prenderne conoscenza, poichè il pro-- ; 
gramma non si discuterebbe dalla con- 
ferenza. Questa tratterebbe soltanto 
delle ficanze e credesi che la Francia 
@ la Tarchia aderiranno a questa basi 

Il Times pubblica un memorandum 
finanziario accompagnante una circo- 
lare di Granville relativa alla confe- 
renza. Il memorandom calcola a otto 
milioni di sterline il deficit dell' Egitto: 
@ conchiude con la necessità di ridurre 
le spese. É 

Genova 5. — Oggi, anniversario, 
della partenza dei mille, il Municipio 
© l'università recaronsi in forma uf- 
ficiale a Quarto a deporvi corone. 

I reduci garibaldini recheransi a 
Quarto alle ore 5. 

Assuan 8. — Duemila rifugiati di 
Korosco sono arrivati. Attendonsi i. 
rifaggiati di Kbartum. 

Cairo 5. — Il colonaello Wortley e 
i maggiori Kitchener, e Ruudle ri- 
monteranno il Nilo scortati da parec- 
chie tribù di beduini e manteranno le 
comunicazioni tra Assuan e Dongola, 

Parigi 5. — Le notizie delle ele- 
zioni delle provincie sono incomplete. 
I risultati delle città principali sem- 
brano favorevoli ai repubblicani mo- 
derati ed al partito conservatore. 

Marsiglia 5. — Il partito conserva-. 
tore s' affermò in parecchi punti ove 
precedentemente aveva disertato la 
lotta. 


Roma 5. — CAMERA DBI DEPUTATI 


Parlano sulle interrogazioni presen= 
tate Parenzo, Fortis, Ferrari, Cavallotti, 
Dotto, Cappone e Maffi che accettano 


_———_—_—————rFr—_—+—+—__ _  ————_——__ 


—" proposta di Depretis che si riman- 
d:. dino dopo il bilancio dei lavori pub- 
È ‘ blici quelle di carattere speciale a alla 
*. discussione del bilancio deli’ interno 
$ quelle di carattere generale. Solo Pa- 
tenzo ritira la sua interpellanza. 
3 Genala presenta il decreto Reale che 
= autorizza 1) ritiro del progetto sull’e- 
sercizio delle ferrovie, e quindi pre- 
senta il progetto per l'esercizio delle 
reti mediterranea adriatica e sicula € 
per la costruzione delie ferrovie com- 
Pletamentarie. 

Nicotera svolge la sua interrogazione 
sulle cause della chiusura dell'Univer- 
sità di Napoli e approva che il mini- 
Stero interponesse la sua autorità e la 
facesse riaprire. 

Bovio deplora dottrinariamente i 
fatti accaduti e attacca il governo e il 
rettore dell’ università di Napoli. 

Coppino risponde citando fatti e di- 
sapprovando la condotta degli studenti. 

Raplicano Nicotera e Bovio, e il mi- 
Distro ribatte ie loro argomentazioni 
adduceado altri fatti. 

. Fazio svolge la sua proposta di leg- 
È Re per dichiarare elettori amministra- 


: 


© tiwi gli elettori politici. 

Depretis rimette la questione a quan- 
do si discuterà la nuova legge comu- 
male, 

F: 


4 


lo accetta, e la sua proposta e 
rinviata alla Commissione che studia 
al progetto. 

Bonacc: chiede sieno stralciate dal 
progetto della legge comunale le mo- 
dificazioni riguardanti il diritto. elet- 
itorale, le nomine del sindaco, del pre- 
sidente della depuzione, affinchè la 
; Camera, possa discuterle subito. 
Depretis combatte la proposta, la 
quale viene dalla Camera respinta. 

: _.La Camera approva ja proposta di 

Depretis di mettere all'ordine del 
agiorno lo svolgimento della proposta 
Bonacci il giorno in cui sarà presea- 
tata la relazione sulla legge comunale, 

‘Roma 5. — SENATO DEL REGNO 

Si partecipa il bollettino mattinale 
È di Prati: Darante la notte i fenomeni 
{ cerebrali aumentarono, temesi la fine 
imminente. 

;. I senatore Leonardo Romanelli giura. 
1: Grimaldi propone, per stadiarlo, che 
è 3} progetto ‘su! lavoro dei fanciulli ri- 
?-"iiandisi a dopo la discussione del bi- 
lancio. 
È. Procedesi alla discussione del bilan- 
‘io -di agricoltura. 
;# Griffini occupasi della coltivazione 
‘della barbabietola e della estirpazione 
della filossera. 

Marescotti occupasi delia istruzione 
agraria. 


L' EGUAGLIANZA 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di 1,000,000 di Lire 


ESPOSIZIONE GENERALE ITALIANA DI TORINO 1884 
LOTTERIA NAZIONALE 


Ogni Biglietto L. UNA 


Primo premio del valore di . . . . . . 300,000 Lire italiane. 
Secondo premio del valore di . . . . . 100,000 Lire italiane. 
Tre Premi del valore di . . . . . . . 50,000 Lire ognuno. 


Tre Premi del valora di L. 20,000 ognuno — Tre Premi da L 10,000 ognuno — Sei Premi da L. 5,000 
— Nove Premi da L. 3,000 — Quindici Premi da L. 2,000 — Trenta Premi da L. 1,000 


Più altrì Premi pel valore complessivo di Lire 243,000 
In tutto 6002 Premi ufficiali pel valore totale 


Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 1884 


6002 Premi Ufficiali 


pel valore totale 


di 100,000 Lire 


mandazione di ogni 10 Biglietti). 


di Un Milione di Lire Ital. 


La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei 
ricca e più vantaggiosa Lotteria che finora veane offerta al pubblico. 


Ogni Biglietto UNA Lira 


Per l'acquisto dei Biglietti rivolzarsi con vaglia postale o lettera raccomandata alla Sezione Lotteria 
del Comitato deli’ Esposizione, Piazza San Carlo, 1 Torino (Aggiungere Cent. 50 per l’affrancazione e la racco- 


1 Biglietti della Lotteria di Torino si vendono presso tutti i cambiavalute, tabaccai, ecc., del Ragno. 


biglietti è la più 


AVVISO 


Il sottoscritto ha |' onore di render 
noto alia sua rispettabile e numerosa 
clientela di qui e fuori, che conti- 
puando sempre a tenere 1 vecchi Ma- 
gazzeni di Mobiglie situati in Via Ro- 
mei e Via Contrari, trasferisca a da- 
tare dal 20 Aprile cor. muse quello 
di Pi deila Pace negli ex Magazzini 
Morel jimpetto alle R. Poste, assorten- 
doli con Articoli finissimi e di ultima 
novità io modo da poter soddisfare le 
più diffi: esigenze. Assume anche 
qualunque lavoragione di Tappezzeria, 
avendo grandioso deposito 10 manu- 
fatti di tal gene:e del'e migliori fab- 
briche nazionali ed estere. 

Nell'ass:curare Ja modicità dei prezzi 
ed esattezza di Invoro, si lusinga di 
vedersi onorato di numerose ordina- 
movi. 

Ferrara 10 Aprile 1884 
ACHILLE ASCOLI. 


: SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 


ito a presentarsi per l’ incasso. 


avere 


tirsi dai danni della grandine. 
tariffe ostensibiii a richiesta. 


Lazzo CREMA. 


Agenzie în tutti i Capiluogo di Mandamento 


Costituita l’anno 1875 in Milano 
Autorizzata decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


La Società l Eguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli eserci: 
Ger l’ultimo fu liquidato il A7 010 del premio pagato) invi 

rit i 


precedenti 
ia gli aventi 


Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, col fatto di 
tualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente i 
sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 
questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 
renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. . . 

E come l'assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
maniera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa- 
mente premunirsi contro i danni che ne derivano, così per la straor- 
idinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
lla puntualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
la Società Eguaglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 


Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 


'Sedo Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 42. 
iene per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 13 - Pa- 


(Stabilimento Tipografico Bresciani) 


Si vendono, riparano e controllano 
Manometri per Macchine a Vapore 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Azeglio 15 —] BOLOGNA 


SOCIETA ITALIANA DI MUNDO SOCCORSO 


CONTRO I DANNI 


Della Grandine 


Residente in MILANO, via Borgogna, 5. 
Premiata con Medaglia d' oro all’ Esposizione Naz. di Milano 1881. 


Sf WVWVISG5GO 

Questa Società apre ora le operazioni dell’ Esercizio 1884, che è il 28° ci 
sua esistenza. 

Le tariffe in quost’anno stabilita dal Consiglio d' Ammioistrazione, ir 
concorso coll’ apposita Commissione nominata dali’ Assemblea Generale, mentre 
fanno ragione delle giuste domande di molti Soci, nonchè delle risultanze sta - 
tistiche degli ultimi anni, si basano su quei principj di prudenza che servono: 
a garantire nel miglior molo gli in'essi sociali e ad impedire che essi vadany 
compromessi per soverchie ed inconsulte facilitazioni. 

La Società Italiana di mutuo soccorso contro i danni della Grandine, che on lucra, 
nè mira a lucrare, si attiene fedelmente ai principio di mutualita, di non altro 
preoccupata che del pensiero di rispondere dei proprj impegni ia faccia ai 
Socj, onde ognuno di essi, mercà il pagsmento di premj convenienti ed equi, 
abbia sicurezza del pieno risarcimento dei proprj dana. 

Nelle poco lete condizioni io cui versa ora l'agricoltura, è nell'interesse 
dei siguori P:oprietari e Coltivatori di foudi, di estendere a consolidare il be- 
nefico sodalizio, perchè solo da una solida ed estesa Società mutua ponno st- 
tendersi le maggiori garauzie coi minori sagrifizi, e perchè l’azione modera 
trice che essa Società esercita, sarà tanto più efficace quanto più Ja mutualità 
si renderà forte e capaca di resistere agli urti dei più sgraziati eventi. 

La Società possiede ora un vistoso fondo di riserva, e dopo le riforme in- 
trodotte nel suo organismo e la semplificazione e l'economia attivate nelle 
sue operazioni, sì trova în una posizione da poter promettere le migliori pro- 
spettive per sè e pei proprj Socj. 

Fra poco verrà anounciato il Programma per una speciale assicurazione 
dell'uva. 

Ls assicurazioni s1 ricevono dalla Direzione, dalle Agenzie e Sub-A senzia 
locali, incaricate di fornire schiarimeati e di prestarsi a qualsiasi ricsrca dei 
Signori assicurati. 

Milano, 23 Marzo 1884. 

Il Consigl'o d’ Amministrazione 
LITTA MODIGNANI nob. cav. ALFONSO, Presidente 
Armanni avv. cav. Andrea — Bassano dott. Vita — Busi cav. Luigi — Chiodi 
ing. cav. Luigi — Di-Canossa march. Ottavio — Durini coute’ Giulio 

Maluta cav. Carlo, deputato — Marcello conte Ferdinando — Nicola 

geom.* cav. Angelo — Paini avv. G alio — Radici avv. Elia — Rusca 

coote comm. Raffaele — Tasso Paolo — Terenghi cav. Annibale 

Verga dott. cav. Vincenzo 

MassaRA cav. FEDELE, Direttore 
Il Segretario — A. Predeval 
IL’ Agenzia di Bologna è presso Il Signor A. SANTAGATA - via Guer- 
razzi N. 28 — In Ferrara presso il signor FORLANI ING. GAE- 
TANO - Corso Giovecca N. 13. 


